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Gemellaggi AGIRE POR 2007-2013

PON GAT Obiettivo Convergenza – FESR 2007-2013

Descrizione dell’iniziativa e rilevazione dei fabbisogni presso le amministrazioni beneficiarie
PREMESSA

Nell’ambito dell’Asse II del Programma Operativo Nazionale “Governance e Assistenza Tecnica” 2007-2013 (Azioni per il rafforzamento della Pubblica Amministrazione), è previsto l’obiettivo II.3 “Azioni di gemellaggio” cui afferisce l’obiettivo specifico 4 “Migliorare e rafforzare le capacità della Pubblica Amministrazione nel campo della politica regionale”. 

Strumento attuativo dell’obiettivo operativo II.3 del PON GAT è il progetto AGIRE POR 2007-2013, gestito e coordinato dalla Divisione IX della Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria Comunitaria - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica (DPS) - Ministero dello Sviluppo Economico.

Il Progetto A.G.I.R.E. POR prevede l'attivazione di Gemellaggi, che rappresentano uno degli strumenti operativi che possono essere utilizzati per sostenere la capacità di governance dei processi di sviluppo e attuazione delle politiche di coesione. 
Infatti, attraverso tale strumento è possibile trasferire competenze chiave e modalità innovative che vanno ad incidere direttamente sulla gestione dei processi amministrativi, sulle capacità decisionali e sulla costruzione della governance strategica complessiva dei territori.
Il DPS e il Dipartimento per le Politiche della Famiglia hanno firmato un Protocollo d'Intesa finalizzato a trasferire esperienze, conoscenze, metodologie, sistemi organizzativi e gestionali innovativi per assicurare efficaci politiche a favore della famiglia nei territori dell'obiettivo Convergenza (Campania, Calabria, Puglia e Sicilia).

Il Protocollo d'Intesa prevede l'attivazione di gemellaggi con Amministrazioni operanti nel territorio nazionale e comunitario per il rafforzamento delle capacità e delle conoscenze delle Regioni "Convergenza" attraverso il trasferimento di buone pratiche negli ambiti di attività relativi a:
· conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di cura

· servizi socio-educativi per la prima infanzia

· assistenza domiciliare integrata 

· interventi a sostegno della famiglia (premio Amico della Famiglia)

Iter Procedurale
Nell’ambito del singolo progetto di gemellaggio dovranno essere individuati:

· Amministrazione offerente;

· Amministrazione destinataria;

· Struttura di coordinamento (di norma la DG per la politica regionale unitaria comunitaria del MiSE cui si potrà affiancare un’Amministrazione o un Ente a livello nazionale).

L’attivazione dei gemellaggi avviene secondo le seguenti modalità:

· scelta partenariale (proposta che esplicita offerente e destinatari);

· richiesta di supporto da parte di una regione sui specifiche tematiche;

· offerta di supporto da parte dell’Amministrazione che ha realizzato una buona pratica.

Le azioni finanziate dal programma sono: 

· spese di missione (vitto e alloggio);

· spese di funzionamento (ammissibili solo se indispensabili all’attività).
In questo ambito inoltre è centrale la definizione del progetto esecutivo, predisposto da Amministrazione offerente e beneficiaria e che dovrà contenere:

· la descrizione e motivazione dell’iniziativa;

· gli obiettivi;

· il settore specifico d’intervento;

· la rilevazione dei fabbisogni specifici;

· l’esplicitazione delle attività;

· la valutazione;

· i responsabili del progetto di gemellaggio;

· le professionalità coinvolte.

Ruolo del Dipartimento per le politiche della famiglia
Il Dipartimento della famiglia ha il compito di supportare le amministrazioni offerenti e beneficiarie attraverso la presentazione di una Proposta partenariale di gemellaggio, che espliciti i possibili offerenti e beneficiari dell’intervento. 
Svolge quindi un ruolo propulsore nella realizzazione del trasferimento delle buone pratiche, attraverso l’individuazione dei fabbisogni specifici presenti nei territori delle Regioni dell’obiettivo Convergenza e ricercare e selezionare le possibili Amministrazioni offerenti.
A tal fine, si richiede di compilare i seguenti prospetti di indagine, al fine di poter individuare i fabbisogni delle Amministrazioni Beneficiarie e ipotizzare l’attivazione di gemellaggi, ove si manifesti l’interesse, con Amministrazioni Offerente opportunamente individuate dal Dipartimento per la famiglia.
SCHEDA FABBISOGNI

RIFERIMENTI GENERALI DELLA PERSONA CHE COMPILA

	Regione/Provincia/Comune/

altro (specificare) 
	

	Assessorato di riferimento
	

	Ufficio di riferimento
	

	Nome e cognome responsabile
	

	Indirizzo
	

	Telefono
	

	Cellulare 
	

	e.mail 
	

	Altri contatti
	

	Nome e cognome
	

	Recapiti 
	

	Nome e cognome
	

	Recapiti 
	


Breve descrizione del contesto delle politiche attuate nel territorio nel settore dei servizi per la famiglia 
Principali aree di interesse per i progetti di gemellaggio

	Area d’intervento (indicare quelle per le quali ci si candida)
	
	Soggetto beneficiario

	
	
	

	1. Conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di cura

· Creazione di RTS per sostenere l’accesso delle imprese alle misure

· Creazione servizi di consulenza alla progettazione delle imprese

· Albo delle co-manager per favorire la conciliazione in azienda
· Consulta urbana sui tempi delle città
· Altro: ……………………………………


	
	

	
	
	

	2. Servizi socio-educativi per la prima infanzia

· Ruolo e strumenti di governo del sistema integrato dei servizi

· Esperienze pedagogiche nei servizi e tra servizi

· Sostegno alle competenze genitoriali

· Altro:……………………………..


	
	

	
	
	

	3. Assistenza domiciliare integrata 

· PUA – Punto unico di accesso

· Qualificazione degli operatori 

· Valutazione multidimensionale dei destinatari

· Modelli di integrazione socio-sanitaria

· Altro…

	
	

	
	
	

	4. Sostegno alle famiglie
· Schemi di sostegno al reddito (microcredito, voucher…)

· Modelli organizzativi di integrazione delle politiche familiari (agenzia per la famiglia…)

· Qualificazione delle badanti e delle collaboratrici domestiche

· Centri per le famiglie (multiservizi, mutuo aiuto…)

· Indicatori di reddito familiare per la tariffe
· Altro…….


	
	

	
	
	

	5. Interventi specifici
5.1  Tipologia di interventi

· Accoglienza e percorsi educativi per minori

· Modelli di assistenza agli anziani ed ai non autosufficienti 

· Modelli di sostegno alle famiglie immigrate

· Altro…….


	
	


Descrizione delle concrete esigenze o criticità presso l’Amministrazione beneficiaria dalle quali origina l’esigenza di importare e sperimentare buone pratiche 

Esempio di buona pratica già nota che si intenderebbe acquisire.
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